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Verità sbottanti 
Si è fatto poco conto in generale di un 

acid ente sorlo l'altro ieri alla Camera fra 
onor. Ferri e Plmbriani. 

Eppure tra le tante interruzioni, delle 
nali sembra vago l'onorevole di Corato, 
are volte egli seppe mostrarsi così felice, 
osi preciso, come in questa recente occa-
one. 

Comprendono i lettori a quale incidente 
IOÌ vogliamo alludere - quello cioè sulla 
[nestione della lotta di classe, tirata, fuori 
lon molto a proposito. 
Lasciamo da parte tutto quanto la que-

lione poleva avere di personale, né oc-
upiamoci dei frizzi d ' Imbriani all ' indi; 
izzo del Ferri, sebbene anche questi pos
ano avere il loro lato supremamente istrut
t o per certi caratteri dell'oggi, ai quali 
ìon si può applicare la, frase di'prarnma-
tea da Dante in giù, voglio direjìl para
rne della famosa torre, che non crollagiam-
nai la cima per 'soffiar di venti. 

Tolto ogni indizio, anche lontano, di al-
usione personale, restano sempre nella pa-
'ola'd'lmbriani dellegrandi verità,sullequali 
a stampa conservatrice, deve fare medio ap
poggio, data l 'indole e il partito dell'uomo 
che quelle verità ha enumerate. 

Ed intatti,, in mezzo a tutto quésto arra-, 
badarsi di politicanti, che, nuoci'cavalieri 
dell' umanità, girano di borgo in borgo e 
battono di porta in porta, chiamando ad 
audiendum verbum gli spiriti del nostro 
popolo - è curiosa, oltre che molto istruttiva 

buona, la sentenza, di un Matteo Renato 
Imbriani, detta, in pieno Parlamento e dallo 
stesso settore, su cui siedono gli adepti di 
questa nuova politica peripatetica: 

Voi non comprendete - ha gridato Ira gli 
applausi dei saggi l'on. Imbriani al Ferri -
voi non comprendete certo il senso di tur
bamento che gittate nelle coscienze popo
lari quando parlate di lotta di classle 

Parole santissime, che rispecchiano quel 
senso di paurosa preoccupazione il quale, 
così nelle anime oneste come nell'inconscio 
spirito delle plebi, pesa tremendo, distrug
gitore d'ogni fede e d'ogni idealità, d'ogni 
affetto e d' ogni pensiero buono,, d' ogni 
cura affettuosa e provvida per il pre
sente. 

Ma PImbriani non ha finito qui: ha. vo
luto battere in breccia le teorie nuove e 
!e ha battute cogli aforismi, direi, così, del 
caore, aforismi specchianti e le tradizioni 
di memorie che non si cancellano nella 
storia, e l 'onesta fierezza di chi sdegna 
di crederò vero lutto ciò che dell'assurdo 
Ila la parvenza non solo, ma la forma ed 
i caratteri esenziali. 

Comprendo - disse Imbriani - la collet
tività, ma quando sorge spontanea ; a'tri-
ffienti diventa tirannia. 

E voi, radicalissimi dell' oggi, voi - ag
giunse il deputato di Corato - quando a-
vrete spenti gli sprazzi di luce degli inge
gni, spenti i diritti dell' anima, spento lo 
spirito del sacrificio e messo tutti sotto la 
cappa comune, avrete rinnovato la servitù 
della gleba; ma non avrete soppresso i 
Privilegiati, che saranno coloro, che go
verneranno la collettività. 

Oh ! allora - ecco la conclusione - la vo
stra formula socialistica potrebbe anche 
essere una formula di grande egoismo. 

In bocca d' uno r! -/lelli che si dicono 
moderati, codeste paio.,, - dette in un'as
semblea dove si aizzano le povere passioni 

umane - provocherebbero i fischi, se pure 
il caso fa che di fischi soltanto volessero 
appagarsi i dissidenti, 
iì Dette da Imbriani, devono gfàr pensare 
gli uomini del suo stesso colore. 

Dunque questa è la verità, che come 
quella dell'Evangelo,somiglia|alsole, il quale 
illumina tutti ? 

Oh I che ci resta di più ? 
I nostri saranno vasi a Samo od acque 

al ma re : dalla nostra parte c ' è chi grida 
con noi alla utopia, imposta col sacrificio 
de! sentimento, signori del partito sociale! 

Gli è che le .grandi idee non devono 
confondersi con le fantasie di menti sbri
gliate. 

Può darsi che l'utopia-d'oggi sia la ve
rità di domani; ma perchè ciò avvenga, 
bisogna che quella abbia di questa [tutti i 
caratteri e la sostanza. 

Cosi, come parlate voi, si corre un gran 
rischio: vedere cioè l'on. Imbriani maestro 
di moderazione ! 

Ed anche questo non è poco l 

Parlamento Italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

, Presidente F a r i n i 

Seduta del 15 marzo 1894 
Si commemora il senatore Bariola. 
Lampertico parla sui provvedimenti fluan. 

ziari. 
Farenzo si associa alla proposta Lamper

tico. 
Il Senato approva poi alcune leggine ulti

mamente discusse. 
Levasi la seduta alle .3,55. 
Il Senato sarà riconvocato a domicilio. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Seduta del giorno 15 Marzo 
PRESIDENZA BIANOHERI 

Un'altra bomba a Parigi 
PARIGI, 15. •=» Una bomba fu lanciata nel 

pomeriggio all'ingresso della Chiesa della Mad
dalena dietro la porta principale. 

In seguito all'esplosione rimase ucciso l'au
tore dell'attentato. Dicesi ohe vi sieno parec^ 
chi feriti. 

PARIGI, 15. — L'autoro dell'attentato alla 
Chiesa della Maddalena, rimasto vittima dello 
scoppio della bómba, penetrò nella Chiesa alle 
ore 2.25 pom., intenzionato probabilmente a 
collocare,la bomba nell'interno e farla : scop
piare durante la predica <)he si doveva tenere 
alle ore 4. L'individuo 'urtò certamente la 
porta e l'urto determinò esplosione della bom
ba. Il cadavere è quasi irriconoscibile.. 

Tuttavia il prefetto di polizia crede che ri
sponda ai connotati del giovane che deposole 
bombe nsgli alberghi di rue Sani Jacques e 
Faubourg Saint-Martin. L'esplosione fece nes-
sun'altra vittima. I danni materiali sono senza 
importanza. Un individuo che fuggiva nel mo
mento dell'attentato venne immediatamente 
arrestato. 

PARIGI, 15. — L'autore dell'attentato fu 
trovato nell'atrio tutto raggomitolato cui ven
tre aperto e le mani stritolate. Indosso a que
sto individuo fu trovato un ritratto di Ra-
vachol. 

LISBONA, 15. • 
è dimesso. 

Il ministro degli esteri si 

zie vane 

. , Cominciasi sallé ore 2,50. 
Calenda risponde ali'on, Gir meni' sull'ap

plicazione della legga riguardo alla riduzione 
delle preture. 

Salandra risponde al deputato Ottavi sulla 
sua interpellanza riguardante i lavori cata
stali accelerati. 

Seguita quindi la discussione del disegno di 
legge per l'ordinamento dei domini collettivi 
nello provincie già 'pontificie!. ' 

Disditesi pure e approvasi il disegno di 
legge per l'approvazione dei protocolli per la 
modificazione della convenzione sulla proprietà 
industriale, firmati a Madrid il 14 e 15 aprile 
1891. 

La Camera approva a scrutinio segreto le 
leggi sui domìni collettivi, sulla proprietà in
dustriale, ed altre leggine. 

Si presentano alcune domande a procedere 
contro dei deputati. 

Si approva la legge sulla contravvenzione 
o sulla adulterazione del burro. 

Il presidente comunica varie interrogazioni 
per la seduta di domani. 

Levasi la seduta alle 6,15. 

Da Torino 
[Nostra corrispondenza) 

TORINO, 14 marzo 1894 
Per l'anniversario della nascita di S. M. il 

Re la città è imbandierata. Per l'inaugarazione 
del monumento a Quintino Sella, inaugura
zione effettuatasi oggi, alla presenza delle au
torità politiche, municipali torinesi, giunsero 
a Torino molti studenti del Politeci ico di Mi
lano, con alla testa il sonatore Brioschi. Fu
rono ricevuti alla stazione, al grido: Viva Mi
lano - Viva il Politecnico dagli studenti della 
scuola degli ingegneri. 

La rivista fu passata da S. A. R. il Duca 
Tommaso di Genova, in uniforme d'ammira
glio. Tempo piovviginoso. La duchessa Isa
bella assistette col figlio in carrozza alla ri
vista. 

È giunto a Torino S. E. il ministro Boselli, 
che si fermerà però brevemente. 

•r. 
È annunciato il matrimonio della contes-

sina Morelli di Popolo, nipote di S. E. la con
tessa Colli di Felizzano, dama di S. A. la Du
chessa Laetitia col teuente di cavalleria, Sani, 
di Ferrara. 

.". 
Questa sera al Regio grande serata di gala, 

utima rappresentazione della stagione coi Fal
staff Ai Verdi. PYCI. 

Abbiamo da Roma i 5 : 
Pare che da alcuni deputati si voglia nuo

vamente presentare una domanda per verifi
care se la Camera sia in numero. 

Se l'idea sarà ammessa, la Camera dovrà 
prorogarsi, a meno che non vengano richia 
mati per telegrafo i deputati partiti per Na
poli e pei paesi più vicini. 

— Persistendo il comm.Cavasola nel rifiuto 
di accattare la Direzione [Generale di Pubblica 
Sicurezza è probabile che a quel posto sia con
servato ancora per qualche tèmpo iì comm. Sen-
sales. 

— S. M. la Regina d'Italia ha Incaricato il 
Duca d'Aosta di presentare un mèzzo di fiori 
alla Regina d'Inghilterra al suo arrivo a Fi
renze. 

— La visita dei Reali'tl' Italia alia Regina 
Vittoria a Firenze sembra fissata pel 2 aprile 
prossimo. 

L'assenza dei Reali da Roma sarà di soli 2 
giorni, non volendo il Re assentarsi^dalla Ca
pitale a Camera aperta. 

La gita del Re a Roma avrà luogo più tardi, 
probabilmente in occasione del passaggio del
l'Imperare di Germania. 

—Dietro premure della Questura, il conso
lato austriaco ha fatto rimpatriare in questi 
giorni' una ventina di operai austriaci disoc
cupati, che si trovano a Roma. 

Il consolato russo ha poi tutto rimpatriare 
più di 50 operai russi, che si trovavano qui 
da qualche giorno, venuti a piedi da Civita
vecchia, 

Erano in uno stato deplorevolissimo. 
r- In uu crocchio di deputati a Montecito

rio l'oa. Sonuino, rispondendo a taluno, ohe 
faceva delle osservazioni sfavorevoli all'au
mento della ricchezza mobile al 20 0(0, dichia
rava ohe questo aumento sarà un danno pei 
possessori di tìtoli, ma sarà un vantaggio im
menso por la proprietà fondiaria, il cui va
lore aumenterà precisamente del 20 per cento. 
Infatti, notava il ministro, in tutti i paesi più 
è alto l'interesse del debito pubblico e più 
basso è il valore della proprietà fondiaria. In 
Inghilterra, ove l'interesse è del '2 1|2 per 
eauto, la proprietà vale il doppio che in Italia. 
• — Anche ieri gli onor. Sennino e Boselli 
hanno ricevuto diversi sindaci venuti a Roma 
per la solita questione dei dazi interni. 

L'on. Sonnino ha assicurato tutti che il go
verno è pure preoccupato delle difficoltà, nelle 
quali si troveranno i municipi per effetto della 
soppressione dei dazi sulle farine e che certa-

' mente presenterà dei provvedimenti per alle
viare tali difficoltà. 

MADRID, 15. — Il consiglio dei ministri 
concretò la relazione ministeriale da leggersi 
alle Cortes. 

Essa dichiara che il gabinetto, cercherà di 
raggiungere il pareggio nel bilancio sulla base 
del credito nazionale; presenterà: leggi spe
ciali contro i perturbatori dell'ordine sociale; 
convocherà le Cortes al 4 aprile, e chiederà 
che s'approvi il bilancio precedente con sem
plici modificazioni nel dettaglio. 

SOFIA, 15. — Dal consulto dai medici vien
nesi risultò non essere questiono pel momento 
di far alcuna operazione chirurgica alla prin
cipessa di Bulgaria. 

Il principe Ferdinando ha graziato l'ex me
tropolita Clement. 

RIO JANEIRO, 15. — Le navi iquldab'an e 
Republica trovansi ad Ilhagrande con De-
mello. 

È probabile che s'arrendano esse pure. 
RÓMA, 15. — La legazione del Brasile co

munica aW'Agenzza Stefani il seguente tele
gramma: 

RIO JANEIRO , 14. — Ieri , dopo trascorse 
la 48 ore dall'avviso dato al corpo diploma
tico alla popolazione , tutte le batterie del 
Governo hanno apertoli fuoco contro le navi 
e forti occupati dagl'insorti. Questi non rispo
sero. Si è verifìcito dopo che erano stati ab
bandonati la notte prima dagl' insorti. La 
squadra governativa è entrata nella rada. 
I marinai insorti trovavansi nell'isola En-
xàdas. Saldanti» e gli ufficiali si trovano 
rifugiati a bordo di navi da guerra e 
stere », 

RIO JANEIRO, 15. — Le navi su cui Peixoto 
fece ieri dirigere il tiro erano state abbando
nate dagl'insorti. Gli ufficiali ed i marinai si 
erano rifugiati fino da lunedì nell'Ilha En-
xades. 

SICSLIA-LUHIGIANA 
T r i b u n a l e di G u e r r a a M a s s a 

Massa, 15 
Alla prima sezione del Tribunale di guerra 

si ò discusso if processo contro Giovanni Bo-
nini, Giorgio Bertucelli e' Pompeo Arato. Fu 
condannato soltanto Arato a 14 anni di reclu
sione assolvendosi gli altri imputati. 

La stessa prima Sezione ha condannato da 
10 a duo anni ,,di leclusione dodici anarchici. 
Uno ne ha assolto. 

La seconda sezione del Tribunale di guerra 
ha condannato Ferdinando Menconi a 8 anui 
e nove mesi di reclusione. 

Massa, 15 
La seconda sezione del Tribunale di guerra 

ha discusso oggi la causa contro Augusto Fu
sani, Giuseppe Fusani, Alessandro Merlini e 
Andrea Bellini. 

Augusto Fusani fu condannato a 25 anni di 
reclusione - gif altri a 8 anni e 9 mesi, 

T r i b u n a l e di g u e r r a i n Sic i l ia 
Caltanisetta! 15 

Oggi al Tribunale di guerra si è ripresa la 
discussione della causa per i fatti di Valguar-
nera. 

f< A L I , O P E R A 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIOI, 15. — Il sotto-segretario di Stato 
per le colonie si è dimesso. 

LONDRA, 15. — Un manifesto dei deputati 
paruellisti convoca la convenzione nazionale a 
Dublino per il 3 aprile. 

11 manifesto implica sfiducia al Gabinetto 
Rosebory. 

LISBONA, 15. —• I giornali dicono che Sal
darla trovasi a bordo della corvetta portoghese 
Mindello con 500 uomini, coi quali si reche
rebbe nel Portogallo. 

11 monumento ad un gatto. ' 
E si dice che gli italiani non sanno più 

ridere! È falso. Udite questa noterei la di 
cronaca che ci giunge da Venezia, dove 
moriva di recente un gatto, un magnifico 
gettone soriano che tutti gli abitanti del 
quartiere ai Frari conoscevano. 

Apparteneva al proprietario di una vec
chia e classica bottega da caffè; e lo si ve
deva nelle ore di sole sulla porta dell'e
sercizio, filosoficamente sdraiato sulla so
glia, incurante delle carezze che tutti i 
passanti gli prodigavano. Lindo, grosso, 
ben nutrito, chissà quanti peccati di gola 
l ' intelligente quadrupede avrà fatto com
mettere ! Invece è morto tranquillamente, 
sulla sua cuccia, nonostante le cure dei 
padrone e delie comari del vicinato. 

Diffusasi la notizia del decesso, parecchi 
buontemponi del quartiere si costituirono 
in comitato allo scopo di erigergli un ri
cordo duraturo. Raccolsero cosi, in tante 
piccole offerte, quasi 200 lire, e affidarono 
l'incarico del monumento agli artisti Giusti 
e Bon. 

In brevi giorni i due burloni modella
rono in creta la statua del gatto, in gran
dezza naturale, e la mensola che avrebbe 
dovuto sorreggerla; è tradotto il gustoso 
lavoro in gesso lo dipinsero a finto bronzo, 
L'altro ieri finalmente ebbe luogo, nello 
stesso locale del caffè, l ' inaugurazione del 
monumento. 

Erano presenti gli artisti, il comitato pro
motore, i sottoscrittori e tanti e tanti cu
riosi da invadere completamente tutte le 
strade vicine, sì che le guardie non riu
scendo a trattener la folla, fu giocoforza 
chiudere la bottega. La cerimonia ebbe un 
carattere di grottesca serietà. Vi furono 

dei discorsi, delle poesie di circostanza, 
l'atto di consegna del monumento, e in fine 
al padrone del glorioso felino veniva pre
sentato un elegante album contenente prose 
e versi, e poi un numero grandissimo di 
lettere e biglietti con intestazioni e nomi 
autentici ma con apocrife partecipazioni di 
condoglianza di alte personalità, di uomini 
di Stato, deputati, pubblicisti, prelati,' au
torità lagunari ecc. Dietro alla mensola 
sulla quale torreggia l'imagine del gatto, 
sorge una lapide di finto marmo recante 
una apologetica epigrafe. 

E perchè il gustoso scherzo, che ha tutta 
l'aria di una mordace satira alla nostra 
mania d'innalzare monumenti a vivi e a 
morti, terminasse lietamente, il Comitato 
distribuiva la somma raccolta, avendo gli 
scultori rifiutato ogni compenso, ai poveri 
della parocchia. 

Dopo ciò andate a leggere la «fisiologia 
di un gatto» di quell'eccelso umorista che 
è il Giovanni Raibosti, e. ve ne troverete 
contenti. , 

X 
L'Ordine del Cervo Bianco. . . . 
Nel palazzo del principe di Pless, a Ber

lino, ha avuto luogo l'altro giorno una riu
nione dell'Ordine del Cervo Bianco. 

L'imperatore Guglielmo vi assisteva in 
costume di cavaliere dell'Ordine e fece da 
padrino al duca Giovanni Alberto di Mec-
klemburg-Schwerin, che è stato ricevuto 
cavaliere. 

Il cancelliere dell'Ordine ha domandato 
al neo-cavaliere se egli si impegnava di 
cacciare la selvaggina secondo le regole 
dell'Ordine, Egli ha risposto: «lo lo giuro!» 

Dopo il giuramento, l ' imperatore gli diede 
sulla spalla un colpo col piatto della spada 
e tutti gli assistenti intonatone?, allora 11 
grido dell'Ordine, che è questo: 

«Y.ohl sol hohl do! hoh! dol» 
Un grido, come vedete, che non ha nulla 

di umano e però è molto nobile. 
Il volgare cittadino non iniziato all'Ordi

ne, se sente quel grido, esclama: * 
— Passa via! 

X ; 
Le vespe alcooliste. 
Per non essere da meno degli uomini 

anche le vespe si abbandonano all'alcoo-
l i s m o . -•'."••', 

Ciò è provato dagli studi minuziosissimi 
del prof. Lawson Tait. Questi ha osservato 
che quei pungenti animali sono avidissimi 
dell'alcool. 
. P e r questo prediligono la frutta (in ispe-

cie l'uva e le susine) giunta a'troppa ma
turità, anzi quasi marcita. Infatti in quella 
frutta lo zucchero sta convertendosi in 
alcool. 

Dopo l'ubbriacatura, le bestiole, si tra
scinano nell'erba mezzo addormentate, 
quando non aggrediscono, spinte dall'ecci
tazione fisiologica,! passanti 0 gli animali 
con velenosità aumentata. 

X 
Le sciocchezze: 
Precocità femminile. 
Si domanda alla bambina Nini se ella 

ami più il suo gatto 0 la sua bambola. -_ 
Nini si fa pregare alquanto prima di ri

spondere; finalmente, fattasi all'orecchio 
del sue interlocutore, gli dice: ^ • .._ 

— Voglio più bene al gatto, ma però, ti 
prego, non lo dire alla bambola! 

. C'è già tutta la donna I 
X 

Codicelli, un avaro dei più esosi, ha in
ghiottito, per una strana combinazione, uni 
moneta da 20 lire. 

Il suo medico gli ordina un energico vo
mitivo. 

— È inutile! - esclama la moglie di Co
dicelli - Conosco mio marito. Tutti i vomi
tivi del mondo non riusciranno a fargli ren
dere neppure una lira 1 

X 
La sciarada: 

Il primo col suo flutto 
Spesso è cagion di tutto 
Spesso dell'artigiano 
Si vede l'altro in mano 
Tu puoi nel suolo Veneto 
Il tutto mio trovar, 

X 
Quella d'ieri: 

DI-AVOLO 
LA « FORBICE. 

Sronaea del Segno 
R o m a , 15 . - - Avvenne un omicidio nel

l'osteria in piazza dell'Apollinare, tenuta da 
Maria Michetti. 

Stava mangiando nella bottega il facchino 
di cucina, Carmine Quattrocchi, abitante presso 
la padrona. 

Vi si trovarono in oltre l'ostessa, suo ma» 
rito Germano De Carolis, il tornitore in sta
gno Pietro Carosi, lo stallino Battista Gar-
giolli, e la ragazza Domenica Palloechi. 

Entrato nell'osteria un facchino disoccupa
to, conosciuto sotto il nome di Roscetlo, venne 
a parole col Quattrocchi, perchè questi non 



aveva voluto occuparlo In una cucina a villa 
.Massimo, dove era stato richiesto un taschino. 

Ad un tratto, malgrado le parole di paca 
degli astanti, il Quattrocchi invitò l'altro fac-
,ehino a uscire dall'osteria, e appéna sulla por
ta, lo ferì mortalmente all'inguine e al cuore 
eoa un lungo coltello. 

Il disgraziato, mentre Io trasportavano in 
una vettura,,all'ospedale di S. Giacomo, spirò. 

Mi l ano , 1 5 . — Il carrozzone,num. 7 del 
tram elettrico ieri verso le ore 15, passando 
per via Dante con una rapida corsa investi 
violentemente nella parte posteriore un carro 
Dell'Agenzia di città pel trasporto «lolle merci 
a domicilio. 

Al carro si ruppe l'asse delle' ruote poste
riori e le casse che vi erano sopra si rove
sciarono a terra. 

Fu un vero miracolo se non accadere di
sgrazie personali. 

Il carettiere e II tacchino dell'Agenzia fe
cero in tempo a saltare giù dal carro senza 

• ferirsi, 
. - Il delegato di P. S. Birondi della Seziono 
VI presente pi fatto, ne stese rapporto all'au
torità perchè pare la corsa dei tram fosse 
troppo veloce. 

Ravenna , - 1 5 . -= Ieri allo spuntar del 
giorno, dieci Individui armati aggredivano sulla 
pubblica via le persone che si recavano al 
mercato di Lugo. Avvertita l'autorità, imme
diatamente si inviò sul luogo da Faenza la 
forza pubblica. Gli aggressori si diedero alla 
fuga, perdendosi nella campagna. 

P a g a n ì c a , 1 5 . — Soleunizzavasinellà fra
zione di San Gregorio di questo Comune una 
festa religiosa, con sparo di fuochi artificiali. 

Per lo scoppio inopinato di un apparecchio 
pirotecnico, due fuochisti rimasero feriti, ed 
uno è morto ieri. 

La cittadinanza n' è rattristata. 

CRONACA _DELLA_ PROVINCIA 
Carmif jnano di B r e n t a , 14 . — Ricor

rendo oggi il genetliaco dell'augustissimo no
stro Sovrano, per iniziativa di questa onore
vole Giunta Municipale e della Commissione 
scolastica venne stabilita la dispensa dei premi 
agli alunni di queste scuole. 

Alla mattina i maestri con gli alunni prece
devano la musica, che, ìntuonando una mar
cia, si dirigeva alla vèlta della Chiesa dove si 
cantò il Te Deum ; seguìvauo l'autorità muni-
cipile, i signori sopraintendenti scolastici, la 
signora ispettrice, gli Impiegati della Cartiera, 
la Presidenza della Società Operala della stes
sa, ed infine i Reali Carabinieri della locale 
stazione. 

Ultimata la funzione in'ctiiesa si radunarono 
nella sala municipale dove si procedette alla 
distribuzione dei premi. 

Primo ad esprimere' sentite parole d'occa
sione, non senza far emergere lo zelo Indefesso 
di questi docenti, fu I! sig. cav. Biga assessore 
anziano, rappresentante il Sindaco, assente, 
perchè indisposto. 

Il discorso fu proprio d'occasione, stringato, 
brillante, e fu chiuso inneggiando al Re ed 
alla Patria. 

Fecero seguito replicati evviva della scola
resca; indi venne recitata una poesia dal bravo 
scolare Golfleri, 

A questa succedette un discorso, anzi con
ferenza sul metodo educativo del sig. maestro 
Frizzo. 

Vi furono altre poesie e discorseci di al
cuni alunni. 

Quindi furoue distribuiti i premi ai fanciulli 
della Scuola maschile. 

Declamarono pure tre bambine della scuoia 
femminile e fecero tanto bene da meritarsi il 
plauso generale seguito da replicati bis. 

L'egregio cav. Biga, compreso dalla maestria 
cui ÌB bambine Galzignato e Golfleri seppero 
addimostrare nella loro declamazione, aggiunse 
a ciascuna un premio in denaro. 

Indi la maestra Bravo legge un forbito di
scorso rivolto a far penetrare nel cuore delle 
bimbe l'amore allo studio e alla scuola, non
ché il bisogno di crescere col pensiero della 
famiglia e della Patria. 

L'autorità municipale, la Sopraintendenza 
scolastica e gli astanti resero la meritata lode 
alla distinta insegnante. 

Successivamente vennero distribuiti i premi' 
agli alunni della Scuola mista di Camazzole. 

La festa venne rallegrata dal concerto della 
musica di San Pietro In Gù. 

Alle 12 dopo un avviva inneggiato dalla sco-
• laresca, l'adunanza si sciolse, 

StaiKjhelIa, 1 4 . — Il genetliaco di S. M. 
"fu solennemente festeggiato con la distribuzione 
dei premi ai fanciulli e fanciulle delle Scuole 
Elementari e colla dispensa delle farine ai po
veri del paese. 

Di questo nobile atto dobbiamo fare meri-; 
tata lode uì rappresentanti del Municipio, coa-

"diuvati dalla drammatica compagnia «Galla-
raui», la quale elargì l'intere incasso di una 
serata per questo scopo filantropico. 

Sappiamo che il bravo Gallarani si recherà 
presto a Battaglia; noi gli auguriamo buona 
fortuna. 

S a o n a r a , 14 . — Anche quest'anno si fe
steggiò colla maggiore solennità l'anniversario 
della nascita dell' augusto nòstro Re Ilmber-
to I. 

Allo ore 9, invititi da questo reverendo cav.; 
Parroco, intervennero tutte alla mossa, seguita 
dal Te Deum, le autorità comunali, impiegati 
e scolaresca. 

Fino dal mattino furono issati al Municipio 
ed'tn molte case private i vessilli, 

Alla sera queste; due bande, con inni patrio-
ticly percorsero le vie del paese soffermandosi 
al Municipio. 

CRONACA DELLA CITTA 
Il c o n c e r t o eli s t a s e r a . 
Sanno 1 lettori che il grande concerto alla 

Gran Guardia, prorogato a questa sera, pro
mette di riuscire veramente degno degli arti
sti, i quali per il concerto stesso furono scrit
turati. 

Noi possiamo assicurare che, come sull'esito 
musicale non vi è dubbio, così anche il mate
riale corrisponderà allo scopo benefico dei 
promotori. 

Stasera adunque non si manchi al concerta 
della Gran Guardia : il nostro appello deve ab
bastanza significare per l'amico lettore che ivi 
c'è da divertirsi e da beneficare. 

Due scopi, ne' quali non troppo spesso si 
trova senza disagio la vita umana. 

L a p r o v a del c a m p a n o n e . 
Avete inteso la prova del campanone? 
Nessun risultato ! 
F. quale il perchè, il vero perchè tecnico del 

fatto ? 
11 campanone attuale passò attraverso ad una 

continua diversità di spessori. Prima - com'è 
costituita normalmente una campana - ebbe 
anche il campanone del Comune la maggior 
grossezza di 150 m.m, ma per i frequenti colpi 
del battaglio, nel consumo di oltre un secolo, 
quello spessore fu ridotto a soli 120 mm. Pur 
troppo la misura era insufficiente a resistere 
alle percosse del battaglio, ed ecco che si ebbe 
la triste dimostrazione nelle successive fendi
ture. 

Quale era l'istante,nei tentativi di ripara
zione ? 

Praticare la segatura o separazione dei due 
labbri, che danno il. cattivo suono alla campa
na, nella fiducia di ottenere l'arraomia nel 
suoni. 

Ragioni tecniche e fisiche impedirono i buoni 
risultati; i soldi spesi all'uopo furono gettati 
al vento. 

Povero campanone senza fiato! 

* * 
Un q u a d r o del P a j e t t a . 
Grande artista codesto pittore vittoriese 1 
Lavora seriamente, pensa con genialità, e-

seguisca con prontezza e perfezione. 
Così in breve tempo nelle vetrine del ne

gozio Martire, abbiamo avuto occasione d'am
mirare vari e ben distinti lavori dell' ottimo 
artista. 

Da qualche giorno, ad esempio,- un genìa-
lissimó quadro ferma gli occhi dei passanti e 
strappa a tutti parole di ammirazione. 

Rappresenta - per chi non lo sapesse - una 
accolta di lavandaie, altre Intente a mondare 
e battere i panni nell'acqua del patrio Meschio, 
altre invece in faccende por brighe diverse 
mentre un piccolo bimbo seminude e paffuto 
corre sulla riva baloccandosi ed una gallina 
razzola e becca sulla terra umida. 

Trionfalmente, dall'oscura vòlta del ponte, 
esce, spumando il Meschio - il piccolo fiume 
di Vittorio, cantato da Flaminio, adorato dai 
poeti, noto per le sue tradizioni medioevali 
nella robusta tempera dell'armi, benefico per 
l'industrie innumeri, alle quali, dà furza e 
vita nel suo percorso tra le ridenti campagne 
a pie delle digradanti colline. 

Nel quadro del Paletta tutto ciò non si ve
de; ma chi respirò l 'aria beata delle prealpi 
vittoriesi , tutto questo sente nell' intimo del 
cuore. 

Ciò che pertanto dice il Paietta nel suo 
quadro, è tutta la pace, la serena pace del 
luògo, la mite tranquillità delte figure mo-
ventisi, e il trionfo della natura fermato ma
gistralmente nel trionfo purissimo dell'arte. 

Gli è che 11 paietta è il pittore vero ; uno 
fra i pòchi che la scuola veneta conservi e 
numeri tra i primi artisti della nostra Italia. 

. ' . 
U n r i t r a t t o . 
Accenniamo, in questi giorni di ricordo e 

di espiazione, al ritratto esposto nella vetri
na del negozio Landò. 

Rammemora le sembianze dello Zecchiuato, 
vittima dell' amore di Giuseppina Bernacchi, 
la giudicabile delle nostre Assise. 

Noi, indagando' il sentimento che spinse 
1' artefice del quadro a fermare i tratti del
l' ucciso e gli amici ad esporli, vogliamo cre
dere che quello sia un senso nobilissimo di 
compianto. 

Oggi, mentre la Bernacchi sconta con la 
vergogna della sbarra,' la sua colpa, non si 
pensi che ali» giustizia; m*a*allà gìustlzia'fSflrena 
alta, umana, senza sottintesi, senza precon
cetti. 

P e r u n p e r i c o l o ev i t a to . 
Ci si ssrive da un assiduo, al quale dobbia

mo concederò la parola:' I 
EGR. Sin. DIRETTORE 

del giornale IL COMUNE - Padova 
Ieri sera nel mentre una signora con il 

marito svolgevano la Via Scalona, un veloci-
pidista passandolo a tergo, poco mancò non la 
facesse cadere. 

Se fu buon per Lei, d 'aver scongiurato 
un serio periodo - ' trovandosi ancheH in i-
stato"! interessante - lo fu anche pel suddetto 
velocipedista, inquantochè se diversamente 
accadeva, poteva esser certo, che il marito 
gli «avrebbe dato una buona lezione per la 
sua imprudenza. » 

Perdoni del disturbo - con il massimo ri
spetto mi rassegno della S. V. 

DEV.MO ASSIDUO. 
• * * , * 

Ospiz io M a r i n o e d I s t i t u t o R a c h i 
tici, ti. 

I soci di questo Pio Istituto sono invitati 
alla adunanza generale straordinaria che avrà 
luogo nel giorno di Sabato W corr, alle ore 
10 presso la Sede Sociale Via San Bernard 
dino, Palazzo del Telefono per trattare il se-, 
guonte: 

ORDINE DEL GIORNO 
Aqulsto di uno stabile per la costruzione di 

un edificio agli scopi della P. 0. 

Club di S c h e r m a . 
Questa sera avremo dunque il Concerto vo

cale e strumentale con l'intervento delle fa
miglie dei Soci. 

Eccone il programma : 
1. Foravano : Fantasia per flauto signor 

piof. Giordano. 
2. Ferretti: " Portami via,, — Romanza 

per mezzo-soprano signorina Nava. 
3. Ohmes: " L a Source „ — Capricci per 

arpa signorina Trìnchierì. 
4. Geraee: "L'usignolo, , ~ per ottavino 

sig. prof. Giordano. 
5. Romanza per mezzo-soprano — signorina 

Nava. 
6. Lorenzi : " Una sera in mare ,, — Bar

carola per arpa signorina Trinchieri. 
Maestro al piano sig. Tanara. 

' •"*.'[• 
A m o r e e p u g n i . 
Ieri dopo incominciato lo spettacolo al Ga

ribaldi, il corista.M. G. che da qualche tempo 
amoreggiava colla compagna A. S. corista 
nella Compagnia Franzini le afflbiava per 
causa di gelosia quattro pugni producendole 
dello lesioni giudicate guaribili in 5 giorni 
eolla consueta riserva. 

il corista venne aacompagnato da uba guar
dia all'Ufficio di Questura, ma venne tosto ri
messo in libertà dal Delegato dì servizio per
ché si trattava (di un reato di azione pri
vata. 

T e n t a t o su ic id io . 
Ieri alle ore 12 csrtoArcolinGtovanni d'anni 

52, abitante nel terzo vicolo Codalunga getta-
vasi in un pozzo, profondo circa dieci metri. 

Accortisi i vicini mediante una scala ed una 
corda lo estrassero. 

L'Arcuili! non ebbe a soffrire che una bella 
bagnata. 

<;% 
F u n e r a l i . 
L'altro ieri moriva al nostro Ospedale dopo 

brevissima malattia la guardia di città De Gio
vanni Donato d'anni 23. 

Alle ore 10 la salma veniva ieri trasportata 
al cimitèro. 

Accompagnava il defunto la Banda « U-
nione »,• un suo fratello ed il maresciallo del
le guardie. 

Seguiva 11 feretro un picchetto di guardie 
in divisa di parata ed armate, comandate da 
un Brigadiere. 

Posava sulla bara una bellissima corona di 
fiori, che i compagni dell'estinto vollero de
porre in segno di affetto. 

Corr ìerejteir Àrie 
T E A T R O V E R D I 

Alla ripresa della Mùnon, assisteva un pub
blico non molto numeroso, il quale però ebbe 
campo di ammirare ancora una volta tutte 
le bellezze della musica del PUCCINI. 

Buona l'esecuzione,per parte degli artisti, 
specialmente della sig.a GJLBONI, la quale quan
tunque ci sembri più a suo posto nella Wally, 
pur tuttavia anche in quest'opera merita plauso. 

Ed ora una franca osservazione. 
Iersera in.orchestra regnava una disatten

zione assoluta, della quale il pubblicò mostrò 
di accorgersi. 

Sembrava quasi che perchè si è giunti alla 
decima rappresentazione dell'opera fosse lecito 
prendersi degli svaghi. 

Ora, niente di più falso di ciò. Il pubblico 
che assiste magari alla 20.a rappresentazione 
di un'opera ha diritto ad una esecuzione som-

I pre eguale sempre corretta. 

E questa francamente ierserft è mancata in 
orchestra. 

All'ottimo maestro VIOHA, che deve asser' 
convinto della verità della nostra osservatone 
ci rivolgiamo perchè ia cosa non abbia a r i
petersi. . ' . . ' . , g. 1 

. . ' X 
All'ultimo momento veniamo avvertiti che1 

negli avvisi messi In giro per la Città è in
córso un, errore, i 

Domani - come dicono tali avvisi - avrà 
luogo la serata della egregia signora OILBONI 
coll'opera Wally; ma la recita è. in a b b o 
n a m e n t o e noli fuori d'abbonamento, come 
è stampato nei detti manifesti. 

Aggiungiamo poi che L u n e d i avrà luogo 
l'ultima della stagione. 

? ni -iimire 
OPERA DEL MAESTRO FRANCHETTI 

IL , L I B R E T T O 
G l i A r t i s t i — L ' E s e c u z i o n e 
Vi mando il sunto del libretto di Fior d'Alpe 

l'opera nuova in tre atti del maestro barone 
Franchettl, rappresentata ieri sera alla Scala. 
L'autore del versi è Leo di Castelnuovo, pseu
donimo questo, sotto il quale sanno ormai tutti 
chi si nasconda. 

Il libretto, che è vergato in istile semplice 
e piano, pur offrendo delle ottime situazioni, 
rammenta in qualche modo i lavori congeneri 
di Felice Romani. 

L'azione semplicissima e piuttosto romantica, 
si disegna sopra uno sfondo storico, dacché 
si riporta al 1796, l'epoca in cui l'esercito 
vittorioso di Bonaparte s'affacciava ai nostri 
confini apportatore di un'era nuova e di una 
nuova civiltà. 

Al primo atto siamo in un paesello alpino 
della Savoia. Maso, e Gitila hanno un figlio 
per nome Paolo, il quale non è innamorato 
che del suo fucile da caccia e di Maria, eh' oi 
crede sorella, ma non la è. Un bel giorno di
fatti sì presenta un Conte, il vero padre delia 
ragazza. I genitori di Paolo, già disposti a 
questa sorpresa, rivelano a Maria il vero es
ser suo; nia la fanciulla non vuol prestar 
fede; Maso e Qhita sono i suoi veri genitori, 
ed essa non li abbandonerà. 

Quando il Conf.e però alle insistenze per 
farsi riconoscere da Maria aggiunge che è la 
vera sua madre morente che desidera vederla, 
la ragazza si intenerisce e dice, quasi pian
gendo: «Mi vuol mia madre?... Ebbene, an
diamo via» e rientra nelle sue stanze per pre
pararsi alla partenza. 

Paolo Intanto ritorna dàlia caccia ; la notte 
prima egli aveva già sognato che qualcuno 
tentava rapirgli la sua Maria. 

Raccontato il sogno alla sorella, questa lo 
aveva rinfrancato ed egli : era uscito tran
quillo. 

Alla inaspettata rivelazione dei genitori, 
Paolo rimane sorpreso, sbalordito, quasi so
gnasse nuovamente. Maria ed il Conte stanno 
per partire. Alpigiani e alpigiane, saputo del 
lieto evento, si recano a congratularsi con 
Marta, pur rammaricandosi ch'essa debba 
partire; Maria li conforta e distribuisce loro 
dei doni per ricordo : 

« — A te questa imagino, 
— A te 1' amuleto, 
— A te il mio rosario 
— Un ninnolo a te; 
— A te la memo ia 

D'un di tanto lieto 
Glia insieme la cresima 
Facesti con me. » 

Poi rivolgendosi a tutte le sue amiche: 
« Maria \i r Hrmontino 

Por sompre partita, 
Per nomo chiamatela 
Da lungi vi udrà. 

, E come la rondine 
Nel turbili smagrita, 
Qui il nido ad appendere 
Col cuor tornerìl. » 

Il Conte, che a tale scena si è intenerito 
Ini pure, permette che Maria dia un bacio 
d'addio a Paolo, ed essa baciandolo : 

* Quoat'e l'estremo addio, 
Paolo fratello ' mio ; 
Noi ci vedrem lassù. > 

Indi acoompagriata dal Conte e dalle cnm-' 
pagne esce lentamente. Pao(o allora si scuote 
come da un letargo, e grida ; 

a Svogliatomi, svegliarmi. 
Non voglio sognar più a 

Afferra un fucile per impedir che gli portino 
via la sorella, ma è disarmato dal padre, ed 
egli addolorato, annichilito, esclama : 

« Non veder più Maria ?! 
Me l'han rubata! Ahimè! » 

AI secondo atto siamo a Torino in una sala 
del palazzo del marchese Alfredo, al 'quale 
Maria è andata sposa. 

Quantunque sìa già trascorso un po' di 
tempo, Maria non si è ancora abituata al 
nuovo ambiente; essa rimpiange sempre le sue 
alpi, alle quali guarda sovente dalla finestra 
con inte&iso desiderio. 

Alfredo, che è anche colonnello dell' eser
cito sardo, apprende a Marta cha Bonaparte 
si avanza a gran passi, che ha già vinto a 
Mondovì, ecc.; ma |a giovino sposa ha l'anima 
rapita1 in altre cose e ascolta le nuove d'Al
fredo con indifferenza. Questi si crucia ed è 
geloso dei ricordi di Maria. Il Conte però 
persuade il genero che Maria non si lagna 
per aver perduto Paolo, ma che sono i suoi 
monti soltanto ch'essa non può dimenticare; 
infatti quando Alfredo Io partecipa che all'in

domani la condurrà ove desidera, MortaB 
.un subitaneo trasporto di tenerezza pel, Jjj 
placente marito. E tutta giuliva va a prjS 
rare I bagagli. p 

Introdotto da un servo entra frattanto M B 
Per vendicarsi contro la casta dei nobili, M 
fatale, vuol arruolarsi nell' esercitò napoli 
nieov,In quell'appartamento sontuoso in • 
non vede' che armi, coróne e blasoni, t r i 
argomento d'inveire contro i privilegi, j l 
nati a sparire - ,ei dice - dinanzi al Genici 
avanza e che castiga : 

« .....Castiga il tuo peccato, |f|j 
Perche m'. hai dotabato. » j, 

, Maria rientra in scena; è lietissima d j l 
vedere il suo Paolo, e lo invita,a. recargli 
monti in sua compagnia, ma Paolo- rispol 
esser ciò impossibile dovendo egli segu i i 
soldati di i Napoleone. Marta lo rimprwHj 
perchè in tal modo el tradisce la p a t r ì a j l 
Paolo ha preso simile partito per vendici! 
Egli, poiché seppe che Maria non gli e r o i 
rolla, l'ha amata ancor più, ina di un a m i 
diverso, ed è venuto per avere almeno I 
bacio prima di correre a morire. Il bacio p | 
non può averlo; e qui ha luogo un beillssll 
duetto interrotto da un coro interno di 
scritti. Alle vive istanze di Paolo, Mariai 
cede, ond' egli fugge esclamando : 

« Cli' io sia perduto 
Tu P bai voluto ,-
Ch' io sia dannato 
Tu l'hai giurato ; 
Cosi sarà. » . 

E Maria, che non può trattenerlo, cade 
ginocchio pregando : 

« Delv tu soccórrilo, 
Dio di pietà I » 

All'ultimo atto slamo ancora, sulle Alpi i 
voiarde. Maria è fatta segno all'ammirazioi 
e Maso e Qhita per onorarla si son vestiti 
festa. Un orologio ch'essa ha portato in i 
gaio a Maso provoca una scena comlclssii 
fra i curiosi accorsi, i quali non sanno coi 
prendere le meraviglie di quell'oggetto, sp 
cialmente quand'esso si mette a sonare a t 
rillon. 

Maria è felice; però sente che lo man 
ancora qualche cosa.... il suo fratello di latti 
Paolo; e mentre ne rievoca la memoria ci 
parole tenere, eccolo appunto comparire F 
s'tito da.ussero. Egli è venuto per salvarl 
poiché tra poco l'armata di Napoleone avi 
occupati quei paraggi. Paolo vuol fare ai 
mènda onorevole dell'essersi dato in un w 
mento di collera alla parte nemica; ei vii 
provare in un modo più degno il suo amoi 
per Maria, e questa, che a tali parole Seal 
risvegliarsi nell'anima tutti i dolci rìcorì 
dellaisua giovinezza, abbraccia Paolo confi 
sandogli di amarlo ancora e lo bacia, aggiui 
gendo però che il suo bacio non è colpevoi 
poiché non verrà mai meno ai suoi,doverid 
sposa onesta. , , 

A interromperò questo duetto d'amore giut 
gono in scena parecchi alpigiani, che alla vi 
sta di Paolo vestito da ussero gridano altri 
ditore. Poi accorre 11 Conte e narra che &n\ 
pelli nemici sono già in vista e che il colon 
nello Alfredo si è recato coi suoi soldati « 
punto più pericoloso. • 

Cosa debbo fare? - esclama Paolo. - Sai 
vàio, risponde Maria, e Paolo senza frap 
porre indugio esce di corsa. Poco dopo gli 
alpigiani lo riportano in scena ferito mortal
mente, per aver fatto scudo del proprio petti 
ad Alfredo che ritorna illeso, 

E Paolo muore dopo aver lavata la colpi 
onde si era macchiato, . | 

«r- Col sangue doì suo cor. » |; 
Inutile dirvi che era Immensa P aspettativi 

per questa nuovaopera del maestro Franchatli 
attesa con viva impazienza. 

V'informerò dell'esito telegraficamente. 

' X , 
In questo mio articolo non ho accennato 

agli artisti cui è affidata l'interpretazione del 
Fior d'Alpe, perchè si vociferava ancora ili 
sostituzioni in più di un ruolo. 

he cose però sembrano appianate, e nei ma
nifesti, affìssi al pubblico , le parti sono così 
distribuite i 

Conte — Rossi Giulio (baritono) 
Maria — Ferrani Cesira (soprano) 
Paolo — Oremoniiiì, Giuseppe (tenore) 
Maso — Navarrini (basso) ,, 
Ghila — Kitzu Aurelia (contralto) 
Alfredo — Bacchetta (secondo tenore) 

L'orchestra sarà diretta dallo stesso autore 
dello spartito, il maestro Franchettl. 

Si prevede una interessantissima première. 
GIUSDO 

L'ESECUZIONE- , 
(Nostro telegramma particolare) 

MILANO, i6,: ore o/fó. 
La • Scala • presentava uno splendido colpo 

d'occhio. Era affollatissima e nei palchetti 
brillavano tutte le stelle della crime e del
l' arte. 

Quando il maestro Franchettl sale lo scanno 
di direttore, viene accolto da un lungo ap
plauso. Quindi comincia lo spettacolo. 

11 pubblico, molto severo, ascoltò attenta
mente tutto lo spartito, che giudicò'nel com
plesso di delicata e fine fattura. 



Non ebbe però mai un vero scatto di en
tusiasmo. 

MI primo atto rende finemente T ambiente 
è.applaudita l'aria dì Maria, stupendamente 
cantata dalla Ferrani, e quella dell'abbandono. 
Alle fine dell'atto grandi applausi e tre chia
mate all'autore. 

Nel secondo viene applaudita e bissata l'aria 
di Maria e piace moltissimo il duetto fra te
nore e soprano, che è spesso interrotto da 
applausi. Alla fine dell'atto si rinnovano gli 
applausi agli artisti ed all'autore, che è chia
mato tre volte al proscenio. 

Il "terzo atto è accolto freddamente. 
Alla fine dell'opera applausi, un po' con

trastati. 
I pezzi migliori sono : l'aria di Maria ••« Dite 

a chi vi ha mandato > ed il coro villereccio 
nel primo atto ; — 1' aria di Maria « Ecco le 
candide cime •, il duetto ed il canto dei co
scritti nel secondo atto ; — 1' aria di Maria 
e: l'agonia nel terzo. 

II primo atto è il migliore come fattura ed 
istrumentale. 

Il secondo desta maggior effetto, 
ili terzo, forse in causa del modo affrettato 

con cui fu scritto, è il più scadente. Gtusno 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T E A T R O G A R I B A L D I 
La Compagnia di Operette comiche, diretta 

all'artista Franzini, questa sera rappresenta 
TRINCAMO 

Ore 21.00. 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
CORTE D'ASSISE 

LÀ TRAGEDIA D'AMORE 
D I C O D A L U N G A 

Presiede il cav. D'Osvaldo. 
Giudici: Toaldo e Saudrini. 
Funziona da P. M. il sostituto Procuratore 

del Re avv. Màggi. 
tìitdono alla difesa gli avvocati Erizzo e Biz-

zarini. 
Parte civile : avvocati Bizio di Venezia e 

Barbanti di Bologna. 
, Periti fiscali : Alessio, Gasparotto. Periti di 

difesa: Candiani, Bonetti, prof. Bassini/rricomi. 
Cancelliere: Valdemarca. 
Accusata: Giuseppina Bernacchi di Giovanni, 

d'anni 24, 
(Coni, della seduta anlim. del 15) 

Continua l'interrogatorio dell'accusata 
La Bernacchi dice che sei mesi prima del 

fatto, volendo portermine a'suoi giorni si 
gettò in Bacchiglìone e ohe lo Zecchinató la 
salvo. 

Quella sera aveva avuto un grave alterco 
Col suo amante. 

Dice che anche lo Zecchinató una volta tentò 
di suicidarsi bevendo una piccola dose di ve
leno; quello stesso che servì per essa la sera 
dei [ai to . • 

Ella però lo trattenne in tempo che non ne 
bevesse troppo. 

Lo Zecchinató dovette più tardi prendere uh 
contr tveleno. 

Sostiene ch'ella la sera del fatto non aveva 
1' intenzione di ucciderlo ma invece di ucci
dersi lei in presenza del suo amante. 

Finito I' interrogatorio dell'accusata il can
celliere legge gì'interrogatori scritti. 

La lettura è abbastanza lunga. 
Levasi la seduta alle ore 12 S|2. 

Udienza porti, del 15. 
L'udienza è aperta alle ore 2.15. 
Le due sale si affollano sempre pià.5 
Si fanno commenti a iosa. 
Si riprende subito la lettura degli atti pro-

cessuali'tra i quali gl'interrogatori dell'ucciso 
Zecchinató. 

ti Presidente finita la lettura rileva alcune 
contraddizioni della Bernacchi. 

Ella afferma di aver colpito lo Zecchinató 
quando questi gli risposo con frasi oltraggiose 
mentre lo Zecchinató affermava nef suoi in
terrogatori che fu ferito in seguito al suo ri
fiuto di condurla il giorno seguente alle nozze 
dì Grasparini Giovanni, 

Finita la lettura si passa all' 
Interrogato)-,0 dei testimoni. 

Zecohinato Antonio, padre della vittima, 
rammenta che la sera del fatto trovandosi in 

cicale inferiore nel suo negozio udì del 
toccano nella camera di suo figlio. Salito di 

'a trovò suo figlio a letto eri apprese allora 
«n'ara stato ferito dalla Bernacchi. 

Il figlio appena lo vide gli chiese perdono 
dicendogli la ma assassina, la ma assassina. 

Chiamato tosto un medico, questo constatò 
clic la ferita in sulle prime ora leggera. 

Quando peggiorò fu costretto a condurre 
!u» figlio alla casa di salute di Basami, dove 
Purtroppo pòche ore dopo morì. 

Non sa che la Bernacchi abbia mai minac
ciato suo figlio. 

Del fatto nulla può dire noi suoi partico
lari. Dà invece alcune nozioni sulla relazione 
amorosa fra. il suo tìglio e la Bernacchi. 

Rossetto Giuseppe è l'arrotino di S. Cle
mente cne afillo il coltello alla Bernacchi. 

Narra della raccomandazione fatta dalla 
stessa perchè il coltello fosse bene affilato. 

Riferisce su altri particolari di poca impor
tanza. 

Vengono assunti n porte chiuse i testimoni 
Marchetti Alessio. Maurizio Giacomo, Lazzaro 
Pi'usdocimo, Tarla Pietro e Zardin Pietro che 
'ecere deposizioni di carattere molto intimo, 

h'audixiòpe di questi testi occupa mezz'ora. 
Intanto il pubblico si abbandona alle, più 

strane fantasie. • 
.Finita questa audizione a porte chiuse, si 

"Prendo l'interrogatorio dei testimoni. 

Rossi Luigia. Era presente quando la Ber-' 
nacchl consegnò all'arrotino Rossetto lì col
tello da affilare. . . . 

Ha sentito che gli raccomandò che fosse 
bene affilato. 

Anche questa toste depone poi circostinze 
di poco conto.. 

Plluli Michele carabiniere, depohe sul rac
conto del fatto dato dalla Bernacchi all'ospe
dale civile al maresciallo'dei carabinieri óne 
là. Interrogava. 

Sentì ch'essa diceva che il suo amante non 
voleva condnrla a nozze e che il. coltello lo 
aveva per uccidere, prima il suo amante e poi 
lei perchè diceva che lo Zecchinató noli l'a
vrebbe mai sposata. 

Piccini Gioachino maresciallo dei carabi
nieri. 

Saputo il fatto si recò subito a casa del fe
rito, dove sequestrò l'arma, ferltrice, poi si 
recò all'ospedale ad Interrogare la Bernacchi, 
la quale gli disse che voleva fare il cólpo per 
farla finita per lui e per lei. 

Sulla causa del fatto ha sentito che c'era 
di mezzo delle nafcze, 

Centanin Luigia era vicina di letto all'o
spedale e sentì come la Bernacchi narrava il 
fatto. 

Da quista narrazione risulta che la Bernac
chi era in continue discordie col suo amante, 
che per farla fluita per tutti e due aveva de
ciso di uccidersi, e per questo aveva fatto af
filare il coltello. 

Racconta che la Bernacchi le disse che non 
aveva la menoma intenzione di uccidere il 
proprio amante, e che lo ferì soltanto quando 
da questi si sentì offendere con parole oltrag
giose. Però diceva che non credeva di averlo 
ferito gravemente. 

Racconta che prima di questa scena la Ber
nacchi chiese al suo amante un ultimo bacio 
e che questi invece la schermì. 

Rammenta che la Bernacchi le disse che 
dopo il ferimento corse in casa a bere il- ve
leno perchè non poteva più uccidersi ool col
tello esseusìo stata disarmata dal suo amante: 
poco dopo fu arrestata. , 

Simonettt Giovanna suora all'ospedale, dice 
che la Bernacchi fu ricoverata all'ospedale 
perchè aveva bevuto del veleno per effetto di 
amore.. ' 

. Che la Bernacchi le disse che da molti anni 
soffriva, che amava molto il suo amante e ve
dendo che non èra corrisposta aveva deciso di 
uccidersi. 

Fech Vittorio appuntato dèi carabinieri fa 
una deposizione inconcludente sulla ferita dello 
Zecchinató. 

Gasparìni Giovanni è quello al quale il 
povero Zecchinató doveva far da compare. 

La sera del fatto circa le 9 passò davanti al 
Caffo Dante e vide la Bernacchi che aspettava 
il suo amante. Più tardi seppe che essa aveva 
ferito lo Zecchinató. - •..> 

Corse subito a casa dal suo amico e lo trovò 
a letto. Questi non appena lo vide gli chiese 
scusa se il giorno dopo non poteva più fargli 
da compare d'anello dicendogli che non lo 
poteva perchè la me ga assassina. 

Il teste narra altri particolari sulla rela
zione amorosa dei due. 

Zecchinató Amalia sorella della vittima 
nulla può dire sul fatto, solo che suo fratello 
le disse che la Bernacchi lo aveva.colpito per
chè si era rifiutato di condurla alle nozze del 
Gasparini. • 

De .fiossi Candido si recò a trovare lo Zec
chinató il quale gli disse che la Bernacchi 
non aveva alcun motivo di assassinarlo. 

Rugani Antonio brigadiere delle guardie 
di pubblica sicurezza. 

Narra come fu informato del fatto e delle 
sue prime indagini. 

Chieste notizie al dott. Gasparo/lo della 
gravità della ferita questi l'assicurò che il 
ferito era guarìbile Ut 5 giorni. 

Narra sull' avvelenamento della Bernacchi 
e su altre piccole circostanza. 

Carniello Pietro fa una deposizione incon
cludente. 

Pavan Girolamo. 
' La mattina del fatto trovò la Bernacchi la 

quale le disse : ti una volta te ghe dà una 
oorlelada a lo morosa e te la ghe sbaglia, 
mainino che no sbagliarla et. colpo. Alla 
sera purtroppo seppe che la Bernacchi aveva 
ferito il suo amante. 

Panie Burlini,' farmacista ai Carmini. 
Ricorda quando la Bernacchi :si recò nella 

sua farmacia con delle guardie e che le disse 
che s'era avvelenata, i 

I sintomi dell'avvelenamento corrisponde
vano perfettamente cogli effetti che doveva 
produrre il veleno, 

Businari Anna. 
La teste auerma che la-Bernacchi all'Ospe

dale le disse.- gera un anno che gavexk sta
bulo de fargliela. 

II pubblico si abbandona a vari commenti. 
Levasi la seduta alle ore 6. 

Udienza antimi'del 16. 
L'udienza è aperta alle oro 9,20. 
Si principia l'Interrogatorio dei testimoni 

della parte civile. 
Recaldin Pietro. Conosceva il povero Zec

chinató, che dice un eccellente giovanotto. 
Era di grande sostegno per la famiglia. 

Tormene Antonio da pure buone informa
zioni sullo Zecchinató. 

Sulla fama e condotta .della Bernacchi nulla 
può dire. 

Zanetti Giuseppe, era amico del povero 
Zecchinató del quale,dà .buone informazioni. 

Boldrin Luigi anche questo feste dà sullo 
Zecchinató ottimo informazioni. 

Tosato Antonio depohe come i precedenti 
Zecchini Eugenio a Valente Antonio danno 

tutti e due informazioni ottime sullo Zecchi
nató. | 

Maziocco Maria conosce la Bernacchi, che 
dice una buonissima ed onesta ragazza. 

Ultimamente però essa si era cambiata di 
umore; era taciturna comro il solito. 

l'ale cambiamento lo attribuisce a dispiaceri 
amorosi collo Zecohinato. Se Al. p ù volte che 
la Bernacchi espresse l'idea del suicidio, per 
che - diceva - che non poteva più vivere senza 
il suo Zecehiuato, se questi la abbandonasse. 

Seppe anzi che una volta la Bernacchi si era 

gettata nel Bacchiglìone por por fine ai suoi 
giorni. 

Ricorda che'là Berhàóóhi le disse, che lo 
Zecchinató le aveva fatto promessa di spo
sarla nelP ultimo Carnovale dell'anno passato"; 
ma ohe poi l'amore di.Jui andava scemando, 
per cui voleva Miài finita., •>. , . , 

Finalmente vòarie il giorno del fatto. 
,11 giorno dopo a questo, la teste si recò 
all'Ospedale a trovare la Bernacchi. 
' Alla domanda perchè avesse f-irito la sera 

precedente il suo amante questa lo disse: non, 
le sd che gera fin dàlt'tstà, che gavevó" s/à-
buio de farla fenia. 

Indi',- piangendo le narra i, particolari del 
fatto, che corrispondono perfettamente con 
quelli che dica la Bernacchi nelle sue depo
sizioni, m 

Nicoletli Giuseppina fa una deposizione e-
guala della teste precedente. \ 

Queste due testimoni danno buonissime in
formazioni sulla fama e condotta della Ber-
uacchij che chiamano loro amica. 

Queste testimonianze inducono ancora più 
a credere nel grande amore della Bernacchi,-
coma spinta unica e fatala al delinquere. 

Nicoletli Antonietta era amica della Ber
nacchi della quale dice molto bene. 

La Bernacchi era di temperamento allegro, 
ma ultimamente s'era cambiato, era divenuta 
taciturna e melanconica. 

Più volte sentì la Bernacchi esprimere l ' i 
dea del suicidio specie quando a Venezia av
venne il suicìdio delle quattro sorelle. 

Una volta senti anzi che la Bernacchi si 
era gettata in canale, ma venne salvata. 

Il giorno dopo al fatto si recò con sua so
rella a trovare la Bernacchi all'Ospedale e la 
Interrogò sul fatto. 
i La Bernacchi si mise piangere, non* parlò. 

La teste dà altri particolari sulla relazione 
amorosa fra la Bernacchi e lo Zecehinato, 

Aida Serena.. Sull' indole, carattere, fama e 
condotta dell'imputata dà ottime Informazióni. 

Anche questa tesi e sentì la Bernacchi espri
mere l'idea del suicidio. • . , ' 

Lo Zecchinató aveva! promesso di «posarla 
il carnovale dell'anno scorso. 
. Sentì la Bernacchi a dire che qualora il suo 

amante non l'avesse sposata l'avrebbe fatta 
finita per tutti e due. , 

La teste!rammenta d'aver sentito da certa 
Rizzi Carolitia che quésta aveva veduto là 
Bernacchi gettarsi nel Bacchiglìone per tro
varvi la morte. 

Bacina Anna abita nella stessa casa della 
Bernacchi. 

Una sera ridi un grande baccano e delle 
grida nelle scafo. 

Venuta giù vide lo .Zecchinató elle stava 
sopra la Bernacchi la quale giaceva a terra 
percuotendola fortemente. 

Informatasi sulla causa, seppe trattarsi di 
futili motivi. Queste scene succedevano spesse 
volte. 

Rizzi Carolina conosceva, lo Zecchinató 
e la Bernacchi dei quali andava In casa. 

Sapeva che ì due si facevano all'amore e 
che aveniyano fra loro frequenti litìgi. 

Una sera andando in casa della Bamach i 
a metà delle scale vide che lo Zecchinató dopo 
aver gettato: giù la sua amante, le stava di 
sopra con un ginocchio sul petto battendola 
fortemente. 

La teste afferma che ; una sera vide la.-Ber-
hacchi, la quale stava gettandosi, giù dal ponte 
della' Boatta : lo Zecchinató la tratteneva per 
le sottane. 

Masiero Angela vide più volte lo Zecchinató 
che batteva Iti sua amante sotto il portico di 
via Oàlfufà, dove abita la teste. — Una sera 
anzi vide che le diede; una forte pedata da 
farla battere contro il muro.. 

Mazzocco Alfonso. Abita in casa della Ber
nacchi. Conosce molto bene l'imputata e co
nosceva pure lo Zecchinató. Dice che questi 
la trattava malissimo. Molte volte udì offen
derla con parole atroci e dire che sotto di lui 
doveva perire, - , 
, Molte sere andava a, minacciare la, Bernac
chi sotto i balconi della sua casa, se essa non 
gli apriva e non lo faceva entrare in casa. 

Sìmonato Antonietta vide una sera che lo 
Zecchinató bastonava la Bernacchi. 

Null'altro può dire. 
De Gaspari Giuseppina è conoscente della 

Bernacchi. 
La 'teste incaricò, una volta la Bernacchi-di 

andarle a prendere del veleno, ordinatole dal 
dott. Anseimì per la distruzione delle cimici, 
alla farmacia Roberti ai Carmini. 
- Non osservò se dalla bottiglietta ne man
casse una parte, 

Dopo questa testimonianza si leva I'udienza 
Sono lo ore 18. _ 

GR&VISSIMO^FERIIENTD 
Ieri sera nel Comune di Megliàdino San Fi-

denzio avvenne una grave rissa. 
Vi è un ferito in pericolo di vita. Segue 

Ietterà: 

R. O H S K U V A T O W O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

17 Marzo 4804 
,.A mezzod ì v e r o d i P a d o v a ; 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 8 s. 26 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (n dell'Elmi) ore 12 ni. .20 s. 57 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

GRANDI MAGAZZINI „ 
ni 

LUIGI V A L S E C C H I 
PADOVA'- ^L.U.'XJXM.±'&&^C&±-tsk, - PADOVA '-

OCCASIONE ECCEZIONALE 

5f | | l SOPRABITI MEZZA STAGIONE A I J j J 
U H in Stoffe novità — taglio elegante %mm , I ,W 

RICCO ASSORTIMENTO-
S o p r a b i t i m e z z a s t a g i o n e i n s to l te p u r a l a n a fode ra t i in r a s o e s e t a 

da ure 18 = $0 == 25 = 50 - 40 = 50 = 00 = 65 

Nostre informazioni 
La nuova soel leraggine di P a r i g i 

ecc i te rà gli accord i fra i G-overni 
d ' E u r o p a per u n ' a z i o n e , p r o n t a ed 
energica cont ro il cosmopol i t ismo a n a r 
chico, che minacc i a dì far r e t rocede re 
d ' u n secolo la socie tà u m a n a . 

Già pr imi a da r la not iz ia delle 
ana loghe t r a t t a t i ve , o ra s iamo in grado 
di ass icura re ohe le medes ime si t ro
vano a buon p o r t o . 

La s tessa I n g h i l t e r r a così d o t t r i n a 
r i amen te gelosa del eosidet to l ibero 
asilo, ha le migl ior i disposizioni per 
acce t t a r e l ' i n v i t o fat to per pr imo dal 
Governo F r a n c e s e de l l ' accordo s tesso. 

Non dubi t i amo che il Gove rno no
s t ro vo r rà mos t ra r s i a l t r e t t a n t o ze
l a n t e nel secondare la s tessa idea. 

Meno male che a P a r i g i l ' a u t o r e 
de l l ' u l t imo scoppio h a p a g a t o i l . fio 
sul . t e r reno del suo del i t to , m a non 
vi h a dubbio che la Pol iz ia f rancese 
t r ove rà il filo del complo t to , che ha 
già sparso t an to l u t t o nelle c o n t r a d e 
della Capi ta le . 

*** 
Giorn i sono qua l che g i o r n a l e dì 

R o m a diffuse la not iz ia del pross imo 
mat r imonio del P r i n c i p e di Napol i , 
con la sorella de l l ' Impera t r i ce d i Ger
mania . 

Al Quir inale si smen t i sce asso lu ta 
m e n t e ques ta notizia . 

Marzo 

Barometro a 0'- inìl.. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq-
Umidità relativa . . 

I Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
I Stato del cielo . . 

Dalle 9 del 15 alle Sl.del 17-: 
Temperatura massima — V 11.8 

» minima = + 5'.!) 

Ore Ore Ora 
9 aut . 3 pom. 9 pom. 

742.8 742; 0 743.8 
+ 114 + 10.7 -t-7.6 

7.3 4.9 6.7 
83 51 86 

S3E WMY, NNE 

9 27 8 
1(2 cop ll4cop nuvole 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l'inverno, dalle 7 

alle 22 nei giorni feriali, e fino alle 1S 
nei festivi. 

Locali riscaldati sempre ed illuminati a 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni in vasche: caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccio fredde e calde; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendènte, circolare e simul
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
sdéciale. 

Reaziono a mozzo di speciali attrezzi, mas* 
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno. . . . . L. 1,60 

Una doccia . . . . » 0.7& 
Abbuonamento par 15 bagni . ' » 15.— 

doccie . » 8:50— 
trimestrale ed annuo vantag

giosissimo fino a tutto marzo B14SP 

2 N T o i S t ; i * i X > l < S ] p é i . c o i 
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L a C o m m i s s i o n e de i 1 5 
(S) BOMA., 16, ore 7 
Sei, come si crede, la Commissione dei 

quindici concreterà un suo programma fi
nanziario, è certo che esso non sarà molto 
dissimile da quello dell'on. Sennino, perchè 
vi saranno compresi i principali provvedi
menti proposti dal ministro. 

Del resto, l'idea di concretare un nuovo 
programma ha perduto molto terreno in 
questi giorn . Non è improbabile se, dopo 
piti mature riflessioni, se ne smettesse ad
dirittura il pensiero. 

È .certo inoltre che Ira i commissari non 
regna alcun affiatamento; anzi il contrasto 
delle idee e tale che esso giova sempre 
più al programma ministeriale. 

P i e n i p o t e r i 
(S) BOMA, 16, ore 9 
È stato annunziato che l'ori. Crispi ac

cetterà che nel progetto dei pieni poteri, 
venga tassativamente si .udito che non sa
ranno toccate le circosonzidiii amministra
tive. 

In questo caso il Governo non potrà 
toccare né le Prefetture, né le Intendenze 
di Finanza, ma potrà benissimo sopprimere 
le 'soito-Priìlctture. 

D i s c e n t r a m e n t o 
(S) ROMA., 16, ore l i 
Al Ministero delle Posta e Telegrafi é 

quasi pronto un-imperlante progettò di di-
scentraniehto, concernente gli uffici tele
grafici e postali. 

Gen io Civile e Uffici T e c n i c i 
Si assicura essere intenzione del Gover

no di fonderli cogli uffici provinciali del 
Genio Civile le direzioni tecniche di finanza 
ed altri uffici che possono essere disimpe
gnati dal Genio Civile. 

LIBRERIA 

P. M1NOTTI 
P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 

PADOVA 

Vendita giornali illustrati 
ed ope re in dispense 

Servizio "di recapito a domicilio a ri
chiesta dei clienti. 

Si garantisce la completazione delle opere 
Si spediscono igìornali anche in Provìncia 

ed in qualunque direzione. 

Avviso 
Col prossimo 7 Apr i l e sì riaprirà, la • 

B i r r a r i a ag l i S t a t i Uni t i d i P a d o v a 
Per quel giorno nello stesso Stabilimento 

si afflila il Caffè ammobiglialo (volendo con 
bigliardo). il quale Gaffe potrà nuche far ser
vizio di Caffetteria alla Birraria stessa. 

Pe r l a visita e trattative rivolgersi in Pa
dova alla Ditta SMIDERLE, 330 

P r e s s o lo L i b r e r i e ^ D r u c k e r e D r a g h i 
al presso dì Lire U n a 

trovasi i n vendita il nuovo Romanzo 
M PIO PASSARIN 

u n Uasi della V ita 
già pubblicato nelle appendici, 

del Giornale di Padova IL COMUNE 

P., BELTRAMB, Direttore 
F. SACCniSTTO, Proprietario 

Leone Angeli, aerante resp. 

TELEGRAMMI DEIÌLE BOESE 
Padova, 16 marzo 1894. 

R o m a 15 > P a r i g i 15 
Etonìlita contanti 1 — i™ Rendita Ir. 3 Oro 99,8» 
fondita par tino 86/18 Idem 3 UjO porp. . 99,5» 
3;iiioa Dottorale 7 5 , - Idem 4 1|2 0[0 106,1S 
jrodito mobiliare lòl,— Idem ital 8 9j0 74,8» 
Azioni Acqua Pia 010,— Cambiò s. Londra i 81,80 
Azioni Immobiliare 32,— Consolidali inglesi 100,— 
Parigi a S mesi —.-- Obbligazioni lomh. 305,— 
Parigi a 6 ineBÌ —,— Cambio Italia 13,— 

Milano V Rendita tnrea S3.S5 
Rendita it. contanti 36,25 Banca di Parigi 648 ,= 

> Une 86,48 Tunisine nuove 488,25 
Azioni Mediterransa J 6 1 , - Egiziano 6 0|0 820,68 
LàniUtio Eossi 198,= Rendita ungherese " 96 Sri* 
Cotonificio Cantelli 37», = Rendita apagnuola .(js.ao 
Navigazione generalo 203,80 Banca Sconto Parig in,=. 

113 , - Banca Ottomana 087,81 
8 - Credito Fondiario 1)56,— 

Società Veneta 58,75 Azioni Suez 2812,^= 
Obliligazio-i morid. 298,80 Azioni Panama t s ,= 

» nuovo il Ojo 278, Lotti turchi 107,68 
Francia a vista 114,70 Ferrovie meridionali 547,50 
Londra a 3 mesi 28,94 Prestito russo 86,10 
Berlino a vista 141,35 Prestito portoghese 2t Si* 

Venez ia 15 V i e n n a 15 
Rendita italiana 86,48 Rend. in carta 98,1» 
Azioni Banca Veneta ...,—. * in argento 98.H0 

t Sooietà Vcn. > ^ , — i in oro. :?o,20 
» Col, Venez. 20»,— i senza i(ji|i. 98,40 

Obblig. prest. venez. 28,60 Azióni della Bauoà' l'034,i-
F i r e n z e 15 > Stab. di crèd . 11118,23 

Rendita Uatiaua S0,5i Londra 134,74 
28,75 becchini iptp, 

¥<9i,BO v Francia 114,60 Napoiéeni d'oro ¥<9i,BO 
Azioni F. M. 600,78 B e r l i n o 15 

» Mobil. Hill, Mobiliare 223.80 
T o l'ino 1 0 Austriache =a,— 

S0.35 Lombardo «8.90 
* fino ' 86.35 lteadita italiana 75;3BY 

Azioni Ferr. Modit. 4 6 2 , - L o n d r a 15 
, . Mer. 6 0 5 , - Inglese 98 5(8 

Credito Mobiliare 182,— Italiano 71 3[8 
Banca Nazionale 913,.- Cambio Francia 111,9 0 

» di Torino 188,= a Germania. 140,8 5 



PeFl l i Annunzi rivolgersi agii Uffici di Pubblicità della" Casa HAASENSTEIN & VOGLER 982,'Via Spiritò Santo, Padova^ 
Ver tutti ffli annunzi der«COMUlNE"Gioriiale di Padova » nonché di qualsiasi altro giornale d' Italia ed Estero 

~ B1VOLGERS1 

all'Ufficio internazionle di Pubblicità H a a s e n s t e i n «& V o g l e r Casa fondata nell'anno 1855 
Via Spirilo Santo 982 - PADOVA - Via Spirilo Santo 982 

Venezia 
PiazzaS.MarcoN.144 

Firenze 
Piazza delDuomoN. 8 

Milano 
Corso Viti. E » . N. 18 

Napol i 
Via S. Brigida N. 39 

R o m a 
Via dello Muratte 

1 orino 
Via S. Teresa N. 13 

Basi lea 
Urbergasse N. 48 

| [ > e r n a " C o i r à - L u g a n o Fr iburgo Ginevra L o s a n n a M o n t r e u x S i . Gal lo S t i m i c i -
Marktaasse N 59 Postulasse N. 73 P. R. Kezzonico Hotel De Ville N. 144 Rue Des Moullinr Place Palud N. 84 Orande-Rue N. 50 Neugesse N. 40 Place Neuve N. 3 

AGENZIE in*Arau Bierina : aux-de'Fonde, Delèmont, Frauetifeld, Glarona, Lucerna, Neuchàtel, Porrentruy, Sciaffusa, Sion, Soletta, Yevei, Winterthrr, Zofingue' 

Zurigo 
Limmatquai, N. 9 

SUCCURSALI E CORRISPONDENTI IN TUTtEJJiJPRINCIPALI CITTA' DEI MONDO 

FERNET-BRANCA 
jSjpeckillta dei F r a t e l l i B r a n c a di MILANO 

F o r n i t o r i di S. M. il Ro d ' I t a l i a 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medagl ia d' O r o e G r a n D i p l o m a d' O n o r e 
alle Esvosiziont di Firenze 1861, {.multa 1862, Parigi 1S6T, Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878, 

Sydney ISSO, llnaelles ISSO, Melbourne ISSI, Milano 1881, Nizza ISSI, Torino issi, Anversa 188IÌ 
Imdra 1888, Annettono 18S8, Parigi 1889, Palermo 1802, fieno»» 1802 

S M e d a g l i a d ' O r o del Min i s t e ro d 'Agr i co l t u r a , I n d u s t r i a e C o r a n i , R o m a 1 8 0 2 
li G r a n D i p l o m a di I . G r a d o ali Espos i z ione Mondia le di C h i c a g o 1 8 9 3 

or M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E -CI 

V uso del F e r n e t B r a n c a previene le indiptestioni ed è massimamente raccomandato por 
chi soffre l'ebbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coìl'acqua, col seltz, 
col vino e. col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticelo, stimola 1' appetito, fa
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto termo 
1' uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Edotti 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccola L. 2 . 
Guardarsi dalle cantra'fj'azioni 

Viagg ia to r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o E l e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud 0. F. HOFER e 0. — GENOVA 
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VALVOLE a volantino JENKIN 
C o s t r u z i o n e la p iù diffusa, la p iù sempl i ce , l a m e n o cos tosa , la p iù d u r e v o l e 

Otturazione assolutamente sicura per tutti gli scopi 

Poss ib i l i t à di r i p a r a z i o n e in a l c u n i m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

In uso da molti annt negli Stabilimanti più importanti, uno dei qhiali no possiede più di tremila eaem 
Prezzi correnti, attestali e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generate in Europa 

GUSTAVO HESSSER, Stuttargt, Sofienstrasse, 30 

cu 

CD 

FEHR0-CHINA-BI8LERI 
LIQUORE.STOMATICO RI0OST1TENTE SOVRANO 

VOLETE MRIR BENEJ? _ ™. . . . . « L E T E W SALUTETJ 

F. BISLERI • Milano-'* 

TMon 

ACQUA 
DI 

NOCERA UMBRfi l 
da celebrità mediche 

riconosciuta 

«^CESSIONARIO i a Regina delle 
MILANO 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANI •' 
Chicago, 26-8-93. 

11 sottoscritto ii lieto di dichiarare che L'ACQUA èli 
NOCERA {Umbra) ò-nna ottima acqua, ottima por il 
sapore assai gradevole, ottima por il contenuto in 
acido carbonico. E un'acqua vcramoute raccomanda
bile per tavola e por l'uso comuni). 

Doti OTTO K. TOT 
Prof, di Cliimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto: II R. Commissario Gerente 
, , UNGAlìtì 

e dichiarata 
A c q u e d a t avo l a 

Prcg, sig. E. Risieri, 

Mflano,yi6-M-as 
Sullo mosso per recarmi a Roma, non voglio la

sciare Milano senza nmndarle una parola <T enctinio 
pel suo FERRO-CHINA liquore eccellente, dal guaio 
ebbi buonissimi risultati. Egli è veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nelle anemia, nelle de
bolezze nervose, covreggo molto bene l'inorna dei ven
tricolo nelle digestioni stentate od infino.'lo trovai 
giovevolissimo nallo convalescenze da lunghe malattie, 
in ispecial modo di febbri periodiche, 

Doti. SAGLIONE comra. CARLO 
HU8P Medico di S. M. il Re 

CD 

Pubblicità Economica 

Cent, K Cent. 

P E R O G M P A R O L A 

E inutile presentarsi personal 
mente, potendo mandare a mano o 
mezzo postale l 'importo dell'inser
zione in francobolli all' Ufficio di 
Pubblicità 

HAASENSTEIN k VOGLER 
Via S p i r i t o S a n t o N . 9 8 2 

CERCASI Piazzista dettaglio articolo 
grande consumo. Esigonsi referenze. 
Scrivere 4962 Venezia. '327 V 

GIOVANE ventisettenne, bella pre
senza, praticissimo ramo commercio 
carta cancelleria, stampe, impìeghe-
rebbesi presso primario Negozio o 
Stabilimento, disposto anche viaggiare 
— Serie referenze. = Scrivere 1536 
Haasenstein e Vogler Milano. 299 M 

CAMERIERA abilissima al servizio 
ed a cucire con buone referenze cerca 
subito posto. Rivolgersi 1086 Haasen
stein e Vogler. 300 F 

CUOCA tedesca già da parecchi anni 
in Italia cerca posto presso famiglia 
distinta. Referenze sicure. — E 1584 
Haasenstein e Vogler Roma. 301-R 

D i e r k s m e y e r & H e l s n e r 
Officine di costruzione Macchino "J tensili 

L E I P Z I G - MOCKAU 
il 106 V 

L O U I S JAEGER in Colonia-Ehrenfeld, 
(GERMANIA) 

c o s t r u i s c e d a l 1 8 6 2 q u a l e spec ia l i t à t u t t e le 

MACCHINE 
PER LA 

FABBRICAZIONE DI LATERIZI 
a v a p o r e ed a m a n o 

il;i.ll;i massima solidità e secondo sistemi perfe- \i\ __};'[ _);•{ 
zionati, ti ogni capacità di produzione, garantite 
per qualità e quantitativo per mattoni pieni, vuoti Ci : 

e.gomsaatìj quadri da pavimento, tubi maschiettati, tegole scanalate, marsigliesi, 
parigine e di. ogni altro genere, prodotti refrattari, piastrelle di cemonto, mattonelle 
di carbone. 

Scrivere per informazioni e cataìog-hi 25T 

Un'Oasi della Vita 
Komanzu di i J io i J a s s a n n 

Li re ] 
in vend i t a <!a D r u c k e r 

RLE ANTIBRONCHIALI 
VENEZIA - s s . N e g r i e <ZJ. - VENEZIA 

Rimedio pronto e sicuro nella cura delle Toss i , Ra f f r eddor i , 
B r o n c h i t i , Affezioni c a t a r r a l i ed in ogni altra malattia di petto, 
imposte da primarie notabilità mediche contro la . -'. 

Li U E N Z A 
Prezzo L. 1 .40 la scatola di 4 0 perle, = Sconto ai Rivenditori. — 

Vendita in PADOVA presso L. CORNELIO ; PIANERI e MAURO ; — in 
ROMA presso CARLO BOBE, (Palazzo Sciarra) ed in tutte le principali 
Farmacie e Drogherie, ; . , • 29 

UTICA FONTE 
MEDAGLIA ALLE ESPOSIZIONI DI MILANO, FRANCOFORTE, TRIESTE, PIZZA, BRESCIA ED ACCADEMIA RAZIONALE DI PARICI 

La sottoscritta direziono si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta per circa 30 anni 
dalla Ditta Carlo Borghelli di Brescia, ora è passata in proprietà della Ditta CII10GNA-MORESCH1NI di BRESCIA in l'orza dall'asta 27 Luglio 1891 
Perciò si prega indirizzare tutte le ordinazioni alla sottoscritta Direzione Via Palazzo 20S6. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si avverto 
ancora, che la Dilla Boi-ghetti esasperata per la perdita dell'Antica Fonte Pejo, ora tenta dì smerciare l'acqua del cosi detto Fontanino già di
ret to dal Signor Bellocari di Verona) sotto il nome di Fonte Comunale di Pejo (che non esiste) onde eonfouderla colla RINOMATA ANTICA 
F O N T E P E J O , dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL' ANTICA FONTE PEJO, 
non solamente ACQUA TEJO, e ciò per non ìestare ingannati col Fontanino. L'acqua della rinomanata Antica Fonte Pejo, si può avere in 
iu t le le prìnciptili farmacie del Regno. 

LA DIREZIONE - CHIOGNA-MORESCHiNI H187V 

•hralMA BELLA CD1U 

S O L O L ' A C Q U A 

CHININA-MICTONE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contro/fazioni ed esigere sempre sull'etimieita il nome dei preparatori 

A. M I G O N E & G. 
MILANO Via T o r i n o , 12 - MILANO 

j ^ g ! Si vende dn tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
"•£> ed in bottiglia grande L. 8,50, — Per 'te spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più 

A P a d o v a dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 
Sig. G. B, PEZZIOL Droghiere Via dei Servi. HU9 

Deposito generale da A. MIGONE E C. - Via Torino N. 12, - MILANO DOPO LA ODKA 

C O G-
D I S T I L L E R I A S P E C I A L E 

Cantine C O L L O D E L e VSTAL 
ConegDiisno WesneH:© 

1323 Rappresentante Signor SALOM ARNOLDO Piazzetta Pedi-ocelli 
"S i i 

Sviluppo e Salute 
'dei Bambini ed adolescenti,, 

e ricostituzione fisica degli 

! adul t i deperit i o c o n v a l e s c e n t i 
SÌ ottengono coli'uso della 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda, rico* 
nosciuta dovunque come il più effettivo e pronto rinvigoritorc 
del sangue, dei muscoli, delle ossa e dei nervi; 

Vi sono in commercio molte imitazioni, esigere sempre la, 
vera Emulsione Scott, le cui bottiglie sono fasciate in carta sati> 
nata color Salinoti (rosa giallognolo) e portano la nostra marca. 
di fabbrica brevettata (Pi scateno con un merluzzo sul dorso). 

Le imi tazioni sono sempre d a n n o s e . 

Preparata dai Chimici S C O T T Si BOWNE - New-York. .' 
(SII V - t ì l u H U 1 l tt. t e » *'1'<o» lfc! il >•- a ( ' S i K C J L O I O * 

Abbonamento al COMUNE "Giornale di Padova,, Lire 16 annue - Semestre L 8 - Trimestre L i 
Padova 1894, Tip. F. Sacchetto 

http://PiazzaS.MarcoN.144

